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Bando per l’ammissione al corso di formazione finalizzata e 

permanente  in:  
 

 Terzo Settore 
The Third Sector 

Corso gratuito di formazione di 40 ore 
 

 Anno accademico 2025/2026 
 

Decreto rettorale n. 54504 del 03/07/2025 di emanazione del Manifesto degli studi dell’Università di Camerino per l’Anno Accademico 2025/2026 

 

Scuola di Giurisprudenza 
 

Iniziativa formativa attivata nell’ambito del progetto “Formazione per l’innovazione dei sistemi dell’agricoltura e del Terzo Settore“ 

 
Finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud) - Avviso pubblico per la selezione di progetti di 

promozione della ricerca, del trasferimento tecnologico e della formazione universitaria da finanziare nelle regioni Lazio, Abruzzo, Umbria e Marche interessate 
dagli eventi sismici del 2016 a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 194 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, approvato con Decreto del Direttore 

Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale 13 dicembre 2021, n. 283 dagli eventi sismici del 2016.   
Categoria di Intervento: Formazione Universitaria (Linea C) 

CUP: E78H23000380001 
 

 
Nota informativa: Quando in questo documento, unicamente a scopo di semplificazione, è usato il maschile, la forma è da intendersi riferita in maniera 
inclusiva a tutte le persone interessate. 

 

 

Direttrice del Corso: Prof.ssa Lucia Ruggeri 

Componenti del Consiglio Scientifico: prof.ssa Lucia Ruggeri, prof. Francesco Casale, prof. Marco 

Giovagnoli 

Sede amministrativa del corso: Scuola Giurisprudenza Unicam  

Sede Operativa: Camerino, Scuola di Giurisprudenza – Campus Via D’Accorso 

Segreteria organizzativa: segreteria.giurisprudenza@unicam.it  

Sito Internet: https://juris.unicam.it/  

Il corso è patrocinato dall’Ordine degli Avvocati di Macerata. 
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Art. 1 - FINALITÀ E OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il corso ha la finalità di fornire ai partecipanti una conoscenza essenziale e aggiornata del quadro giuridico ed 
economico che regola gli Enti del Terzo Settore (ETS), al fine di operare con maggiore consapevolezza, 
competenza e autonomia. 
I principali obiettivi formativi sono: 

● Comprendere l’assetto normativo del Terzo Settore e i principali riferimenti legislativi. 

● Conoscere gli aspetti giuridici relativi a costituzione, governance e funzionamento degli ETS. 

● Approfondire i profili fiscali e i principali strumenti di finanziamento. 

● Sviluppare una visione integrata tra dimensione giuridica economica e sociale per una gestione efficace 
e sostenibile dell’ente. 

 
Il corso mira a rafforzare le competenze operative di chi già lavora nel settore e a fornire basi solide a chi intende 
intraprendere un percorso professionale nel Terzo Settore. 

 
Art. 2 - COMPETENZE PROFESSIONALI SVILUPPATE / PERFEZIONATE 
 
Il corso consente di sviluppare e rafforzare competenze tecnico-professionali utili per operare in modo efficace 
all’interno degli Enti del Terzo Settore (ETS), con particolare riferimento agli ambiti giuridici ed economico-
gestionali. Agli avvocati che frequenteranno almeno l’80% delle lezioni del corso saranno concessi n. 20 Crediti 
Formativi Professionali. 

 
Competenze giuridiche 

● Comprensione del quadro normativo del Terzo Settore (Codice del Terzo Settore e normativa 
collegata). 

● Capacità di interpretare statuti, regolamenti e atti costitutivi. 

● Conoscenza degli obblighi amministrativi, civilistici e fiscali degli ETS. 

● Consapevolezza delle responsabilità degli organi di governance. 
 
Competenze economico-gestionali 

● Capacità di leggere e comprendere bilanci e rendiconti. 

● Conoscenza dei principi di gestione economica e sostenibilità finanziaria. 

● Nozioni di rendicontazione sociale e gestione dei fondi. 

● Comprensione dei principali strumenti di finanziamento (pubblici e privati). 

 
Competenze trasversali 

● Visione integrata tra dimensione normativa e gestionale. 

● Maggiore autonomia operativa. 

● Capacità di supportare processi decisionali e organizzativi. 

● Miglioramento delle competenze di pianificazione e controllo delle attività. 
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● Il percorso formativo contribuisce a qualificare il profilo professionale del partecipante, rafforzandone 
l’efficacia operativa e le opportunità di crescita nel Terzo Settore. 

 
Art. 3 - PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI O DI MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE O DEL RUOLO GIÀ 
RIVESTITO 
 
Il Terzo Settore è un comparto in costante espansione e rappresenta oggi un ambito trainante dell’economia 
italiana, con prospettive di incremento dei livelli occupazionali. L’evoluzione normativa e il rafforzamento della 
collaborazione tra enti pubblici ed enti del Terzo Settore stanno aumentando la domanda di figure qualificate, in 
particolare con competenze gestionali, amministrative e progettuali. 
Per chi già opera nel settore, l’aggiornamento sull’ecosistema normativo consente di migliorare la propria 
posizione, assumere maggiori responsabilità e accedere a ruoli di coordinamento, gestione progetti e 
responsabilità di servizio. Per chi desidera inserirsi nel comparto, tali competenze aumentano l’occupabilità 
presso cooperative sociali, associazioni, fondazioni e imprese sociali, in un contesto sempre più 
professionalizzato e orientato alla qualità dei servizi. 
 
La formazione continua rappresenta quindi un elemento strategico sia per la crescita professionale sia per la 
stabilità occupazionale. 

 
Art. 4 – PIANO DIDATTICO  
Il Piano Didattico è disponibile all’Allegato 1 del presente Bando. 
 

Art. 5 – SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 

1. Il percorso formativo ha durata di due mesi. 

2. Il corso della durata di 40 ore si svolgerà nelle seguenti date e con i seguenti contenuti formativi: 

Venerdì 5 Giugno 2026  - h. 14,30-18,30  

Il Codice del Terzo Settore – Parte I (Prof. Lucia Ruggeri, UNICAM) 

Martedì 9 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30 

Attività di impresa e Terzo Settore (Prof. Francesco Casale, UNICAM) 

Venerdì 12 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30      

Sociologia del terzo settore (Prof. Marco Giovagnoli, UNICAM) 

Martedì 16 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30  

Economia civile e Terzo Settore (Prof.ssa Catia Eliana Gentilucci, UNICAM) 

Venerdì 19 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30 

Casi di successo del terzo settore: analisi dei modelli (Docente da definire) 

Martedì 23 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30  

Redazione del bilancio e terzo settore (Docente da definire)  

Venerdì 26 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30 

Fiscalità del terzo settore (Docente da definire) 
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Martedì 30 Giugno 2026 - h. 14,30-18,30 

Terzo Settore: RUNTS e responsabilità (Docente da definire) 

Venerdì 3 Luglio 2026  - h. 14,30-18,30  

Filantropia e terzo settore (Docente da definire) 

Martedì 7 Luglio 2026   - h. 14,30-18,30  

Il Codice del Terzo Settore (Prof.ssa Lucia Ruggeri, UNICAM) 

   

3. La sede operativa del Corso è situata a Camerino presso Scuola di Giurisprudenza – Campus Via D’Accorso 

4. La prova finale consiste nella redazione di un test avente per oggetto gli argomenti trattati durante il corso. 

 

Art. 6 - TITOLI E REQUISITI PER L’ACCESSO AL CORSO  
 
Possono essere ammessi al Corso coloro che sono in possesso di Diploma conclusivo della scuola secondaria 
di secondo grado. 

 
Art. 7 - TITOLI STRANIERI  
 

Possono presentare domanda di iscrizione i candidati che abbiano conseguito un titolo di studio fuori dal 
territorio nazionale equiparabile per livello, natura e contenuto e diritti accademici al titolo italiano richiesto per 
l’accesso al Corso. Per il riconoscimento si fa riferimento alla normativa vigente in materia (cfr. art.11 del 
presente bando). L’iscrizione resta tuttavia subordinata alla valutazione di idoneità amministrativa del percorso 
di studio, a cura della struttura tecnico-amministrativa dell’Amministrazione Centrale competente. 

 
Art. 8 - NUMERO MINIMO E MASSIMO DI AMMESSI  
 
1. Il Corso è a numero chiuso. Il numero minimo per l’attivazione è fissato in 10  iscritti e il numero massimo in 

80. 
2. Nel caso di superamento del numero massimo di iscritti, indicato al comma 1, gli ammessi vengono 

individuati in base alla procedura di selezione di cui all’articolo “Modalità di ammissione e selezione dei 
candidati”. 

3. Il mancato raggiungimento del numero minimo di studenti non consente l’attivazione del Corso. 

 

Art. 9-  OBBLIGHI DI FREQUENZA E RICONOSCIMENTO ATTIVITÀ FORMATIVE SVOLTE IN CARRIERE 
PRECEDENTI  

1. La frequenza alle attività didattiche non può essere inferiore al 70% del totale di quelle previste. 

2. Non è previsto il riconoscimento di attività formative o esperienze e abilità professionali già acquisite. 

 
Art. 10 - MODALITÀ DI AMMISSIONE E SELEZIONE DEI CANDIDATI 

1. L’ammissione al Corso è condizionata al rispetto dei requisiti di cui all’articolo “Titoli e requisiti per l’accesso 
al corso” e avverrà sulla base di un criterio cronologico. 
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2. Entro 5 giorni dalla data di scadenza per l’inoltro della domanda di preiscrizione sarà comunicato a tutti i 
candidati, all’indirizzo e-mail indicato nella domanda di iscrizione, l’esito delle verifiche di cui al comma 1 
del presente articolo o l’eventuale attivazione della procedura di selezione di cui al comma 2, con le 
informazioni su luogo, date e orari di svolgimento e sui criteri di valutazione adottati. 

 
 

Art. 11 - TERMINE E MODALITÀ DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PRE-ISCRIZIONE 

1.   La domanda di pre-iscrizione deve essere compilata e inoltrata entro il 19 Maggio 2026 esclusivamente 
tramite procedura informatizzata online, disponibile al seguente indirizzo: www.uni.artforjob.it/terzo-
settore .  

2.   Dallo stesso indirizzo indicato al punto 1 è necessario scaricare l’Allegato A, compilarlo e caricarlo sulla 
piattaforma unitamente a una copia fronte/retro del documento di identità in corso di validità. 

 
Art. 12 – DECADENZA, SOSPENSIONE O RINUNCIA 
 
1. Il corsista che non assolve agli obblighi minimi di frequenza previsti dal Corso decade dalla qualità di corsista 

regolarmente iscritto. 

2. Il corsista che non consegua il titolo entro il termine previsto per la prova finale dell’anno di iscrizione decade 
dalla qualità di corsista. In casi eccezionali il Consiglio scientifico può prevedere una ulteriore sessione da 
svolgersi comunque entro la conclusione dell’anno accademico di riferimento del corso. 

3. In generale non può essere consentita la sospensione degli obblighi di frequenza. Solo nei casi di prolungata 
malattia (che supera la percentuale massima di assenza), di gravidanza o maternità/paternità (su richiesta 
dell’interessato), può essere concessa la sospensione della formazione al Corso, previa presentazione 
dell’istanza all’Ufficio competente. In questi casi è possibile ottenere l’ammissione in sovrannumero 
all’edizione nell’anno accademico immediatamente successivo, subordinatamente alla riedizione del Corso. 

4. Il corsista può rinunciare in qualsiasi momento alla sua carriera, presentando apposita istanza. La rinuncia 
comporta la perdita dello status di corsista. All’atto della rinuncia il corsista non ha diritto al rimborso di 
eventuali tasse versate.  

 
Art. 13 – QUOTE DI ISCRIZIONE 

Non è previsto il pagamento di quota di iscrizione in quanto i costi del corso sono coperti dai fondi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Per le Politiche di Coesione e per il Sud (Ex Agenzia per la 
coesione territoriale) a valere sull’”Avviso pubblico per la selezione di progetti di promozione della ricerca, del 
trasferimento tecnologico e della formazione universitaria da finanziare nelle regioni Lazio, Abruzzo,Umbria e 
Marche interessate dagli eventi sismici del 2016 a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 194 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, approvato con Decreto del Direttore Generale dell’agenzia per la Coesione Territoriale 
13 dicembre 2021, n. 283 dagli eventi sismici del 2016”. 

 
Art. 15 – PROVA FINALE E RILASCIO DEL TITOLO  
 
1. A conclusione del Corso solo gli iscritti che: risulteranno in regola con gli obblighi formativi richiesti; avranno 

frequentato almeno il 70% del corso (del totale delle ore); avranno compilato il questionario on-line di 
valutazione del corso disponibile nel sito di Ateneo collegandosi al link 
http://survey2.cs.unicam.it/limesurvey/index.php/259481?lang=it;  potranno sostenere la prova finale, che 
si svolgerà con le seguenti modalità:  

http://www.uni.artforjob.it/terzo-settore
http://www.uni.artforjob.it/terzo-settore
http://survey2.cs.unicam.it/limesurvey/index.php/259481?lang=it
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● Test distribuito online e compilabile online al termine dell’ultima lezione 
Non sono previste prove intermedie. 

La valutazione finale non prevede un voto, ma solo un esito (positivo o negativo) della prova. 

2. Sostenuta con esito positivo la prova finale e compilato il questionario on-line di valutazione del corso, 
l’Università di Camerino rilascerà un attestato fine corso di Alta Formazione - corso di aggiornamento e 
qualificazione professionale 

 

Art. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

1. I dati personali forniti dai candidati e dagli iscritti con la domanda di iscrizione sono trattati nel rispetto dei 
principi di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 

2. La domanda d’iscrizione al Corso comporta espressione di tacito consenso a che i dati personali dei candidati 
e quelli relativi alle prove di selezione siano pubblicati sul sito internet dell’Ateneo e vengano trattati 
esclusivamente a fini statistici e di analisi di efficacia dei processi formativi. 

  Art. 17 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

1. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento di 
cui al presente bando è il Direttore Generale Ing. Andrea Braschi. 

Art. 18 MISCELLANEA 

Il presente Bando è pubblicato nella sezione “Bandi” del sito www.unicam.it 

Per tutto quanto non espressamente riportato nel presente Avviso, anche in materia di contemporanea 
iscrizione a corsi universitari, si rimanda alla normativa nazionale vigente nonché ai regolamenti dell’Università 
degli Studi di Camerino vigenti in materia. 

 

Camerino, data del protocollo 

             Il Rettore 
         

            Prof. Graziano Leoni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

http://www.unicam.it/
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Allegati n. 1 PIANO DIDATTICO 
 

Attività formative SSD 
Lezioni (solo 
in presenza) 

Il Codice del Terzo Settore 
 

GIUR-01/A 8 

Sociologia del terzo settore GSPS-08/A 4 

Attività di impresa e Terzo Settore GIUR-02/A 4 

Economia civile e Terzo Settore STEC-01/A 4 

Casi di successo del terzo settore: analisi dei modelli GIUR-01/A 4 

Redazione del bilancio e terzo settore ECON-07/A 4 

Fiscalità del terzo settore GIUR-08/A 4 

Filantropia e terzo settore GIUR-01/A 4 

Terzo Settore: RUNTS e responsabilità GIUR-01/A 4 

Totale ore  40 
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